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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Àncora impegni per la diffusione 
Prosegue, la forte mobilitatone per la 

grande diffusione straordinaria di dome-
menlca 28 ottobre. Per questa Impor
tante scadenza che si Inquadra nell'aper
tura della campagna di tesseramento 
l'c Uniti > darà ampio spazio alle que
stioni riguardanti la storia • l'organi!-

razione del partito. Diamo di seguito al-
cunl degli impegni comunicati dalle fe
derazioni: Torino 22.000, Bologna 70.000, 
Modena 43.000, Novara 4.000, Ancona 
9.000, Pesaro 10.000, Pistola 12.000, Roma 
60.000, Venezia 16.000, Ferrara 22.000. In
viare la prenotazioni entro domani mat
tina. 

Illustrate nell'incontro con la DC 

Proposte PCI 
per adeguare 
e rinnovare 
le istituzioni 

In merito all' incontro 
tra le delegazioni della DC 
e del PCI. avvenuto l'al
tra sera, l'Ufficio stampa 
del PCI ha emaio ti se
guente comunicato: 

* Nell'incontro promos
so dalla DC. la delegazio
ne del PCI ha innanzitut
to sottolineato la profon
da convinzione che sia ne
cessaria una vasta opera 
di adeguamento e rinno
vamento in campo istitu
zionale per dare coerente 
sviluppo e concretezza ai 
grandi principi di pro
gresso e di emancipazio
ne della Costituzione e 
per rispondere alle esi
genze di efficienza, di 
moralità, di giustizia e di 
democratizzazione dello 
Stato che sono drammati
camente sentite dallo spi
rito pubblico. 

La delegazione del PCI 
ha sottolineato i gravi 
danni che sono derivati 
dalla mancata e dalla in
coerente attuazione di ri
forme sociali e istituzio
nali. mature da tempo, e 
i rischi di ulteriore con
fusione e sfiducia che 
possono scaturire da iner
zie e da nuovi ritardi. 

La delegazione del PCI 
ha precisato che la ricer
ca di soluzioni per questi 
gravi problemi istituzio
nali deve essere distinta 
dallo specifico e pur es
senziale problema del go
verno. della sua composi
zione, delle sue basi poli
tiche e programmatiche. 

Deve essere chiaro che 
su questo punto il PCI 
mantiene ferma la pro
pria posizione. Le vicen
de politico-sociali di que
sti mesi confermano sem
pre più che la partecipa
zione del complesso delle 
forze del movimento ope
raio al governo è condi
zione essenziale per far 
fronte alla crisi via via 
più acuta del Paese. 

Il PCI continuerà con 
vigore e spirito costrut
tivo la sua lotta di oppo
sizione rivolta a risolvere 
i problemi più urgenti e 
a far cadere preclusioni 
dannose e inammissibili 
e per dare una direzione 
politica in grado di af
frontare il necessario pro
cesso di rinnovamento 
della nostra società. 

In coerenza a una ela
borazione e a un impe
gno da tempo in atto nel 
PCI. la delegazione ha e-
sposto nell' incontro un 
complesso di proposte 
concrete di riforma, con
cernenti alcuni nodi es
senziali del sistema poli
tico istituzionale. 

In primo lungo occor
re. nel rispetto rigoroso 
dell'art. 92 delia Costitu
zione e procedendo final
mente a regolare per leg
ge le attribuzioni della 
Presidenza del Consiglio. 
liquidare la pratica della 
Io»JÌ7/a7Ìone dei posti dei 
ministri fra le correnti, 

assicurare una effettiva 
collegialità del governo, 
definire i metodi indi
spensabili per garantire 
che la fiducia del Parla
mento sia data sulla base 
di programmi concreti e 
ben definiti e per evita
re la prassi deteriore del
le crisi extra parlamen
tari, rendendo in ogni ca
so necessario il confron
to nelle aule del Parla
mento. 

In collegamento a tali 
esigenze è necessaria una 
riforma dei ministeri e 
di determinati comitati 
interministeriali, con una 
riaggregazione e un accor
pamento dei ministeri 
per grandi settori di in
tervento, in modo di as
sicurare unitarietà di in
dirizzo politico, coerenza 
ed efficacia nella politi
ca di programmazione e 
chiarezza di rapporti con 
le Regioni e con tutto il 
sistema delle autonomie. 

In questo quadro sono 
da affrontare una rifor
ma organica della pubbli
ca amministrazione, delle 
partecipazioni statali, dei 
più importanti istituti di 
credito speciale, secondo 
principi che realizzino li
na moderna e democrati
ca riqualificazione delle 
diverse strutture operati
ve. che stimolino la crea
tività e la responsabilità, 
combattendo ogni forma 
di lottizzazione e adeguan
do finalmente gli appara
ti pubblici ai principi co
stituzionali e legislativi 
del decentramento. 

Il PCI indica come al
tra questione essenziale 
quella dei poteri e del 
funzionamento del Parla
mento. Pur riaffermando 
come posizione di princi
pio la soluzione monoca
merale, il PCI è pronto 
a prendere in considera
zione misure che raffor
zino il coordinamento 
tra le due Camere, lo 
snellimento delle proce
dure, allo scopo di af
fermare una maggiore e 
più tempestiva capacità 
di indirizzo e di deci
sione. 

E' necessario un riesa
me dei regolamenti par
lamentari, che valga a 
garantire meglio la pos
sibilità delle assemblee 
di programmare con chia
rezza e tempestività i pro
pri lavori, allo scopo di 
realizzare un effettivo 
coordinamento delle scel
te politiche e di fare in 
tempi utili le leggi neces
sarie. In questo quadro 
di rafforzamento dei po
teri reali del Parlamento 
va eliminato l'abuso dei 
governi di ricorrere all' 
ultimo momento e senza 
giustificazioni a decreti-
legge, e bisogna definire 
criteri e mezzi della legi
slazione delegata. E' in
dispensabile un riaccor-

(Segue in ultima) 

Catania indifesa per i guasti della speculazione 

Dalle pendici dell'Etna 
acqua e fango: 2 morti 

Diventano torrenti le strade costruite per i palazzi alle falde del vulcano - La 
città isolata - Chiuso l'aeroporto, manca la luce - Auto spazzate via - La tra
gica fine di una ragazza e di un bimbo-operaio -1 danni ammontano a miliardi 

Soltanto sul « caso Moro » 

Franco Piperno 
interrogato 

per cinque ore 
Il leader dell'« autonomia » definisce falsa 
la testimonianza della Conforto che lo accu
sa: ci sarà un confronto -1 contatti con il PSI 

CATANIA — Qui è rimasto schiacciato Roberto Napoli, il ragazzo di 11 anni cht lavorava in un garage 

ROMA — Piperno davanti ai 
giudici romani. E' la prima 
volta, da quando era comin
ciato il cosiddetto « proces
so 7 aprile > contro i capi 
dell'* autonomia ». Arrivato 
in Italia da una settimana. 
dopo cinque mesi scarsi di 
latitanza e due di reclusio
ne nel carcere parigino del
la Sante. Piperno ieri mat
tina ha risposto per cinque 
ore alle domande dei giudi
ci. in una saletta del peni
tenziario romano di Rebib
bia. 

Si è dichiarato innocente. 
estraneo a tutte le accuse 
che gli vengono mosse. Ha 
anche utilizzato a suo van 
taggio la « vicenda parigi
na ». cioè il fatto che l'estra
dizione è stata concessa li
mitatamente a due imputa
zioni: rapimento e uccisione 
di Aldo Moro. Così dall'in
terrogatorio di ieri sono ri
masti fuori tutti gli argo
menti che riguardano il com
plesso castello accusatorio in 
base ai quale gli imputati 
del « 7 aprile » (Negri, Pi-
perno, Scalzone, ecc.) sono 

indicati dagli inquirenti co
me appartenenti alla direzio
ne strategica delle Brigate 
rosse. Piperno ha voluto ri
spondere soltanto del caso 
Moro, come è suo diritto. 

I punti affrontati dal so
stituto procuratore generale 
Guido Guasco e dal giudico 
istruttore Francesco Amato 
— presente l'avvocato Tom
maso Mancini — sono gli 
stessi in base ai quali era 
stata chiesta l'estradizione al 
governo francese. In primo 
piano. la storia dei brigatisti 
Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. sorpresi nell'appar
tamento romano di Giuliana 
Conforto, dove avevano an
che nascosto Io « Skorpion » 
del delitto Moro. La Confor
to. come è noto, ha sempre 
ripetuto ai giudici che Mo
rucci e la Faranda le erano 
stati mandati in casa da 
Franco Piperno, il quale le 
avrebbe chiesto di ospitarli 
nascondendole la loro vera 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Ha accettato le 
condizioni del giudice 

Sindona 
ha rischiato 

l'arresto 
poi torna in 

libertà 
provvisoria 

NEW YORK — Nel giro di 
ventiquattr'ore Michele Sin
dona. convocato ieri dal giu
dice Thomas Griesa. ha ri
schiato di essere nuovamente 
arrestato, è stato trattenuto 
in tribunale alcune ore, quin
di è tornato in libertà prov
visoria. 

Questo alternarsi di colpi 
di scena è stato determinato 
dall'iniziale rifiuto del banca
rottiere a versare un sup
plemento di cauzione (150.000 
dollari, oltre al tre milioni 
di dollari depositati prima di 
scomparire) e, soprattutto, a 
consentire che i figli e il ge
nero firmassero i documenti 
relativi alla cauzione. Tali 
condizioni erano state poste 
dal giudice per la concessione 
della libertà provvisoria. 

Sindona si è consultato con 
1 familiari e con i legali, ac
cettando infine la decisione 
del magistrato nel corso di 
un'udienza durata in tutto 
un quarto d'ora. Nella gior
nata di oggi, i figli di Sindo
na. Nino e ?«farialLsa. e il ge
nero Piersandro Magnoni, do
vranno firmare i documenti 
di garanzia per la cauzione di 
tre milioni di dollari fissata 
a suo tempo. 

«Sacco di Catania» 
un affare de 

Dal nostro inviato 

C . \ T \ M \ — Una città ili 
me770 mi l ione ili abitatiti 
— la terza il«*l Sud — in 
ginocchio. M o r i i e fer i t i . 

A l le pcnil ir i del granile 
ma»*ìcrin. nelle f e n i l i 
M-iare l a \ i r l i r . dote l.t t e -
gelazione hlnrrava. con le 
rar i i r i . frane e detr i t i . Ara 
r i «mio renl inaia di palaz
z i . una nuova r i l l à . «en-
za fozne. MMtza «ervizi. K 
i comuni ili |>nche migliaia 
ili uomini che altorniaxano 
Catania (Grav ina . San 
Gregorio. San Giovanni I.a 
Pnnla) tutti p r i \ i di «fru
menti t i rhaniMiri fono i l i -
t e n u t i . a poro a poro, par
te integrante della M e « a 
r i t ta . ingtoli.Hi da una e-
«pan-ione url ianUtira «el-
\ aeg ia . 

Due anni fa nna pioggia 
di a t v m di reato e man
dati di c i I I l i ra colpì i teri
ne d i amminiMralor i locali 
e sindaci de della zona. 
L 'a r ru*a : edi l ìz ia di rapi 
na. I f i l i l i ha *cmpre t i 
ra l i dalla città la D C . par
t i lo dominante a Catania 
e in provìncia. A lancia
re l ' aga l lo a i quart ier i 
una tol ta peri fer ici , per co
struirvi zone di edil izia re-
«iilenz.iale » valorizzala » 
dallo «fondo della monta
gna. «ono «tati i «ncce«*o-
r i di quel cruppo di potere 
«rndoerocialo che è nolo 
per aver inlrapre«o nel 
*.i0 — nel l 'amico centro 
— uno dei più imponenti 
«ventramenti edi l iz i effet
tuati in I ta l ia . I . 'onerazio-
tte San Ber i l lo — si chia

mata eoA i l f rani le quar
tiere popolare abbattuto 
dalle ruspe i leU' immnli i l ia-
re vaticana I«tira — è r i 
cordala oggi nei l ibr i di 
iirlianiMica come esempio 
di come non deve e—ere 
effettuato « il risanamen
to » di una antica città. 

Ier i i l fango e i detr i t i . 
non trovando più alcuna 
barr iera. qua*i a richia
mare alla memoria le ra
dici della nuota frase-
dia. «ono a r r i t a l i - ino 
alle soglie del « San Be
ri l lo nuovo ». i l centro d i 
rezionale in vetro e cemen
to di qur - la emblematica 
città del Mezzogiorno. • 

Sul « «arco » del l 'Etna. 
che ha protocalo la cadu
ta di ogni presidio idrogeo-
logico, dopo la tragica e-
«plo«ione del me«e «ror-
*o. «i Ma ora indagando. 
Sul « «acco del San Ber i l 
lo » che avviò la cor-sa «pe-
cutativa. la magistratura 
indagò già diver«i anni or 
<nnn. per un peculato dì 
2 mi l ia rd i e mezzo. E ci 
furono le condanne, pedan
ti anche, da n"*"™» a cin
que ann i . |w*r un «indaro 
de. Li t ic i I.a Fer l i la . un 
a<-e««ore ai Lavori pubbl i 
ci . lo «taff burocratico del 
comune. ramnt in iMralore 
ilelesato di una «orielà im
mobi l iare . M a come «pe«*o 
accade, in appello, tutte le 
condanne vennero cancel
late: «econdo ì giudici qne-
«lo «viluppo nrbano distor
to. a mi«ura di «peculazio-
ne. « non «n«i«te ». 

Vincenzo Vasile 

r ' nostro inviato 

CATANIA — Ecco le immagi
ni drammatiche dì Catania. 
invasa, dall'acqua e dal fan
go, come in un ricorrente. 
drammatico, copione. Cinque 
ore di pioggia ed un'intera 
comunità di mezzo milione di 
abitanti è rimasta paralizzata, 
ferita nel profondo, gettata 
nella disperazione e nel lutto. 
Il bilancio è già pesante: due 
morti, decine di feriti — an
cora a tarda sera altri se ne 
aggiungevano nelle corsie de
gli ospedali — danni per mi
liardi nel centro urbano e nel
le campagne. La città, pres
soché isolata: la ferrovia 
bloccata, l'aeroporto chiuso. 

Era cominciato a .piovere 
durante la notte. E sembrava 
un temporale come un altro. 
Ma ieri mattina, intorno alle 
otto, l'acqua è cominciata a 
venire giù con estrema vio
lenza. proprio mentre i ca-
tanesi, a migliaia nelle loro 
auto, stavano per raggiungere 
i posti di lavoro, gli uffici, le 
scuole. Passano pochi minuti. 
quanto basta per trasformare 
in un colpo tutte le strade che 
conducono al cuore della città. 
in direzione di via Etnea, la 
più nota arteria di Catania, 
in tanti impetuosi e travol
genti fiumi in piena. I detriti 
e il fango piovono giù dalla 
zona pedemontana dell'Etna. 
Le fogne, scarsamente ade
guate. fanno il resto, esplo
dendo in più punti. Colti alla 
sprovvista centinaia di cata-
nesi rimangono intrappolati. 
Le automobili cominciano a 
scivolare a valle senza con
trollo. con gli occupanti a i 
bordo assaliti dal terrore. Le I 
abitazioni e i negozi del cen- J 
tro sono subito allagati da un | 
metro di acqua frammista a 
melma. Manca la luce elettri-

Sergio Sergi 
(Segue in ultima pagina) 

« Sì » ai nuovi missili ma trattativa immediata 

Il PSI: esplorare le «intenzioni 
positive dell'Unione sovietica » 

Craxi: le installazioni dei Pershing 2 e dei Cruise dovrebbero poter essere «so
spese e rese non effettive» - Collegamento con i partiti socialisti e la SPD tedesca 

Sospeso 
lo sciopero 

della Fulat: 
si vola 

La Fulat ha sospeso lo 
sciopero indetto per oggi , 
dopo un incontro col mi 

n i s t r o Pret i che si è im
pegnato ad af f rontare i 
temi della r i forma della 
aviazione civi le 
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Settimana corta 
- nelle scuole 
per risparmiare 

l'energia? 
Nell'ambito della discus
sione al Senato sul piano 
energetico, sono state 
avanzale tra l'altro propo
ste che riguardano il ca
lendario scolastico • il 
traffico nel centro storico 
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ROMA — I socialisti sono 
favorevoli a un negoziato 
immediato sulle questioni 
dell'equilibrio militare Est-
Ovest. Essi hanno assunto 
— con la riunione di Di
rezione di ieri sera — un 
at teggiamento articolato: 
ritengono, da un lato, che 
l 'Italia debba dare una ri
sposta affermativa all'al
lestimento dei missili Per
shing 2 e Cruise, ma av
vertono, dall 'altro, la ne
cessità di una t ra t ta t iva 
con l'Unione sovietica da 
condurre subito, in modo 
da poter sospendere — nel 
caso di esito positivo — i 
programmi di estensione 
delle basi missilistiche. 

Le posizioni che saranno 
sostenute dal PSI in occa
sione dei prossimi appun
tament i politici e parla
mentar i sono s ta te illu
s t ra te da Craxi e da Lago-
rio. E hanno avuto l'assen
so della Direzione, che le 
ha approvate, con una sot
tol ineatura particolare da 
par te dei demart iniani e di 
Riccardo Lombardi, i quali 
hanno consigliato la segre
teria socialista ad essere 

la più prudente possibile 
nel governare il difficile 
iter della questione, so
pra t tu t to per quanto ri
guarda le scadenze che 
eventualmente si presen
teranno per il finanzia
mento del programma mis
silistico: hanno chiesto, in 
sostanza, che prima di di
re «si » a questo finanzia
mento si esplori con una 
grosse dose di volontà po
litica il terreno della trat
tativa. I socialisti si sono 
impegnati a mantenere 
uno stret to collegamento 
con gli altri parti t i socia
listi e socialdemocratici 
europei, e in particolare 
con la SPD tedesca. 

Significativi due passag
gi dell ' intervento di Craxi. 
Egli ha detto che l'obietti
vo principale « deve essere 
quello di giungere, attra
verso un immediato nego
ziato, alla eliminazione di 
tutti i fattori di squilibrio 
e quindi di instabilità e 
alla definizione dei più. 
bassi livelli possibili, o— 
meglio ancora — alla eli
minazione di nuove armi 

• nucleari esplorando ade

guatamente le positive in
tenzioni manifestate dal-
l'Urss ». Le « misure di 
ammodernamento », cioè la 
installazione dei Pershing 2 
e dei Cruise, sono s ta te de
finite giustificate dal se
gretario del PSI, il quale 
ha però soggiunto che es
se « devono poter essere 
sospese e non rese effetti
ve qualora un appropriato 
negoziato dovesse giungere 
a risultati soddisfacenti ». 

Lagorio ha illustrato l'ar
ticolazione per cosi dire 
tecnica della posizione so
cialista dicendo che, ai 
prossimi appuntament i in
ternazionali, ci si può pre
sentare con una « risposta 
affermativa* a una tabel
la dei paesi della Nato: il 
primo «si> a dicembre al 
progetto di allestimento dei 
nuovi missili, la cui costru
zione deve avere una du
ra ta non inferiore ai tre 

anni. < Fra l'avvio della pro
duzione e l'installazione de
gli ordigni c'è il tempo suf
ficiente — ha detto Lago-
rio — per iniziare e porta
re avanti un serio e serrato 
negoziato con l'URSS ». 

Così si rende precaria tutta l'Università 
Si torna a parlare, tra i 1 

temi di attualità politica, dei 
« precari » dell'Univcrsita. 
Forsc è bene rammentare, 
innanzitutto, chi sono: sono j 
studiosi (slaro per scrive- > 
re « gioram » studiosi, ma j 
poi mi sono rammentalo che 
l'aggettivo, per molti, non è \ 
più appropriato del tutto) 
che con rari rapporti di la
voro a termine (contralti, 
assegni, borse di studio) 
svolgono ormai da anni com
pili didattici e di ricerca — 
spesso indispensabili — nel
l'Università. A seguito delle 
proroghe passate, il rappor
to di lavoro per tutti questi 
docenti (oltre 12.000) scade 
il prossimo 31 ottobre. Se si 
dovesse arrivare a questa 
data sema alcun intervento, 
l'Università italiana sarebbe 
privata di colpo di lutti co
storo. E poiché, dai « pron-
vedimenti urgenti » del 1973 
in poi, non si è provveduto 
né a studiare «fiori canali 
di reclutamento, né ad am
pliare le fasce superiori di 

docenza in modo adeguato, 
si produrrebbe un vero e 
proprio vuoto generazionale 
nella storia della nostra mas
sima istituzione culturale, 
con le conseguenze negative 
che è facile immaginare. 

Ebbene, a otto giorni di 
distanza dalla scadenza del 
31 ottobre il consìglio dei 
ministri, su proposta del 
ministro liberale Vafititttt 
ha varato un provvedimento 
con il quale chiede al Parla
mento nna delega ad ema
nare entro tre mesi decreti 
con i quali riordinare entro 
due anni la docenza univer
sitaria! Sarebbe difficile im
maginare tanta impreviden
za, se, purtroppo, anche al
tre situazioni non ce ne aves
sero fornito altri esempi. 
Per verità gli avvertimenti 
e le sollecitazioni non erano 
mancati da parte di forze po
litiche — e in primo luogo 
del partito comunista — 
dei sindacali confederali e 
dello stesso consiglio univer
sitario nazionale: « questo 

punto i tempi sono molto 
stretti e la via scelta obbli
gherà il governo a emana
re una nuovo proroga, fino 
a che non sarà operante la 
delega richiesta. 

Ma così si affronta il pro
blema nel modo più contor
to e arretrato, perdendo V 
occasione offerta dalla sca
denza dei « precari » per un 
intervento serio, rigoroso e 
coerente. Ed in effetti, dal
le prime informazioni, è pos
sibile esprimere una valu
tazione di vierito che con
ferma questo giudizio. In
nanzitutto per ciò che ri
guarda non solo l'ampiezza 
ma anche la genericità del
la delega: può anche essere 
vero che un nuovo stato giu
ridico di tutta la docenza 
universitaria non possa es
sere fatto tutto nell'articola
to di una legge e richieda 
per alcune norme più parti
colari una delega, ma que
sta non può essere così am
pia e indeterminata, per di 
più richièsta da un governo 

di « tregua » e senza una 
maggioranza parlamentare. 

Orbene sulla sperin^enta-
zione dei dipartimenti, sulla 
ricerca scientifica e sugli or
gani di governo la delega ri
chiesta è praticamente in 
bianco (con buona pace del
l'autonomia universitaria) e 
la cosa è tanto più significa
tiva se si pensa che un nuo
vo assetto della docenza uni
versitaria o risponde a nuo
vi criteri di organizzazione 
della didattica, a una nuova 
serietà degli studi e a un ri
lancio vigoroso della ricerca 
scientifica dell'Università, 
anche-m un quadro di rela
zioni con gli altri enti di ri
cerca, o decade a mera ope
razione assistenziale, desti
nata a non contentare del 
tutto le varie categorie e a 
rendere più pesante la vita 
culturale e scientifica degli 
Atenei Per questo noi co-
munisti, anche sulla base 
dell'esperienza fatta in tutta 
la vicenda del cosiddetto 
< decreto Pedini > nell'anno 

passato, avevamo chiesto e 
continuiamo a chiedere di 
non percorrere più la via 
deleteria dei « provvedimen
ti urgenti », ma di affronta
re le questioni urgenti del 
personale docente in un con
testo che ne ridefinisca e 
rinnovi funzioni, compiti e 
ruolo, affrontando, sia purè 
in via sperimentale e gra
duale, i nodi delle struttu
re e della ricerca. 

Ma anche nell'ambito dei 
problemi del personale il 
governo ha dimostrato vista 
corta. ì problemi più urgen
ti erano tre: riaprire i cana
li per un reclutamento di for
ze nuove da preparare e for
mare ai compiti di docenza 

Oggi sciopero nelle 
scuole per il rinvio 
delle elezioni - Ancora 
bloccate le università 

A PAGINA 4 

t e di ricerca; eliminare la 
I piaga del precariato, sia ri

solvendo in modo serio e 
non demagogico il problema 
degli attuali precari sia im
pedendo la formazione di 
un nuoro precariato; riordi
nare le fasce superiori della 
docenza. E anche se un gin-

j dizio più preciso potrà esse
re dato quando il provredi-
mento sarà agli atti parla
mentari (molte cose cam
biano cammin facendo), ciò 
che si può dire subito è che 
la figura dell'* associato > è 
ancora poco più di una sem
plice etichetta; che gli at
tuali precari vengono im
messi previo giudizio di ido
neità o, a seconda dei casi, 
previo concorso (ma quale 
è poi la logica di questa 
distinzione?) in un ruolo non 
ben definito di « ricercato
ri » ad esaurimento, sembra, 
per gli attuali precari e tran-

Gabriel* Giannantoni 
(Seguo, in ultima pagina) 

una cantatina per Fisichella 
„ A NCHE se costoro» (t 

democristiani) «ten
teranno finché possibile di 
evitare il prezzo massimo 
richiesto dai comunisti. 
cioè la coabitazione gover 
nativa, è chiaro che esi
ste già la diffusa disponi
bilità ad andare oltre la 
maggioranza parlamentare 
in "comune. Si tratterà di 
vedere in quali termini 
corrispondere la dovuta so
prattassa. Sul p.ano pro
grammatico, istituzionale. 
dei governi regionali e lo
cali. Forse l'esaltante te
ma politico del congresso 
democristiano sarà la scel 
ta del pedaggio da versa 
re ai comunisti perchè si 
** compromettano ". Ma. 
una volta compromessa, la 
marchesina comunista ri
nuncerà a farsi marita 
re, visto che il suo sedut
tore non può farne a 
meno?». 

Dobbiamo confessare la 
verità. Del passo tumfe 
nto, tratto da un artico
lo del nostro amico-avver
sario Domenico Fisichella 
(articolo comparso l'altro 
ieri sul « Tempo *), ciò che 

ci ha addirittura deliziati 
è stato quel suo chiama
re il PCI «to marchesina 
comunista*,. L'immagine et 
appare indovtnaltssima e 
di una straordinaria somt 
glioma. Noi siamo, tnfat 
ti, la marchesina comuni 
sta. un pafso più sotto sta 
la contessina socialista, poi 
viene la baronessina libe 
rate e su tutte ha domina 
to finora la vivandiera de
mocristiana. Ma Terrore 
del professor Fisichella 
consiste nel supporre che 
la marchesina voglia far
si maritare, dove l'uso del 
verbo « maritare » invece 
del più usato <c sposare * 
rivela nell'autore una men
talità arretrata e maschi
lista. La DC sarebbe il ma
nto, vale a dire il capo 
famiglia, e Fisichella non 
tiene conto di due circo
stanze: la prima è che d 
PCI non ammette capi, la 
seconda è che non ammet
te neppure, in questa ma 
lena, matrimoni. La sua 
partecipazione al governo 
del paese deve essere una 
libera untone, in nessun 
caso indissolubile, sancita 

fra pan. Quando, per fon
date ragioni pubblicamen
te espresse, la marchesina 
non se la sente più di ti
rare avanti, se ne va come 
ha già fatto quando non 
era sposata. E la vivandie
ra democristiana, con i 
suoi garzoni di cucina, pro
vi, se le riesce, a farcela 
da sola. 

« Per l'incapacità delle 
formazioni democratiche 
tutta questa vicenda ri
schia di trasformare la ri
petuta sconfitta elettorale 
comunista in una vittoria 
politica ». Professore, ci va
da piano, non sia così pre
cipitoso. Lei che usa riflet
tere perchè non si doman
da se i comunisti, anzi
ché « sconfitti ». prendono 
la nncorsa per avanzare 
più stabilmente domani? 
Quanto a noi, personal
mente, vogliamo termina
re con una cantatina alla 
maniera di «o tu biondi
na, o capricciosa garibal
dina*. dicendo invece: «o 
Fisichella, spensieratisslma 
Fisichella — trullalà — tu 
sei la stella — di noi 
soldà ». 

Forttbraccio 
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